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Recupero economico graduale e
stabile

• Scenario 2016-2019: recupero della crescita e riduzione
dell’inflazione;

• Crescita del saldo commerciale (domanda esterna liquida)
rappresenta l’inizio del recupero economico;

• Tale processo sarà potenziato dal nuovo ciclo di aumenti 
degli investimenti e dal nuovo progetto di programmi
governativi (PAC, PNE, PIL, PIEE e PNBL);

• La riduzione dell’inflazione permetterà la riduzione del tasso
di interesse ed il recupero del potere di acquisto degli 
stipendi, con effetti positivi sul reddito e sulle aspettative
delle famiglie;

• La ripresa degli investimenti e del consumo saranno
accompagnati dal recupero dell’espansione del 
credito.
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Scenario Economico

Fonte: Grade de Parâmetros/MF de 07/08/2015. 3

2015 2016 2017 2018 2019

PIL
(crescita reale - % a.a.)

- 1,8 0,2 1,7 2,0 2,5

IPCA
(accumulato - var. %)

9,25 5,40 4,50 4,50 4,50

Stipendio Minimo
(R$)

788,0 865,5 910,4 957,8 1.020,8



Scenario di recupero del PIL
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Domanda Interna Domanda Esterna Liquida
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Recupero del tasso di investimento grazie alla crescita dei 
programmi di concessione
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Fonte: IBGE. 6* Proiezioni basate sul Grade de Parâmetros/MF de 07/08/2015 e no PIL.
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La riduzione dell’inflazione contribuirà alla ripresa 
della fiducia e del consumo delle famiglie a partire dal 

2016
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Misure per aumentare la
produttività
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Aumento degli 
investimenti 
specialmente sulle 
infrastrutture (PAC, 
PIL, PIEE e PNBL) ACCELERAMENTO 

DELLA 
PRODUTTIVITÀ
DEL LAVORO

Aumento degli 
investimenti
nell’educazione
(FIES, PRONATEC, 
PROUNI, REUNI e 
FUNDEB)

Incentivo alla ricerca, 
sviluppo e 
innovazione 
(EMBRAPA, EMBRAPI
e Inova Empresa)

Riforme istituzionali 
(semplificazione
tributaria, riduzione della 
burocrazia e
regolamentazione dei 
mercati)



PIANO PLURIENNALE 2016-‐2019
Sviluppo, 

Produttività e
Inclusione Sociale



Il P iano Pluriennale

Il PPA è lo strumento di pianificazione governativa che rispecchia le 
Direttrici, gli Obiettivi e le Mete del Governo nell’arco di 4 anni:

• Determinazione dell’ART 165 della Costituzione Federale del 
1988;

• Elaborato nel primo anno di ogni mandato, dovrà includere
tutti gli investimenti e le spese a carattere continuo che
saranno effettuati in tale periodo;

• Sarà la base per il Preventivo Annuale e servirà come
riferimento per i prossimi Piani Nazionali e Settoriali.
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Direttrici strategiche dei
precedenti PPA

P P A 2 0 0 4 -‐2 0 0 7 P P A 2 0 0 8 -‐2 0 1 1 P P A 2 0 1 2 - 2 0 1 5
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Inclusione  sociale

Decentramento  del 
reddito (valorizzazione  
dello stipendio  minimo)

Rafforzamento  del 
mercato  interno

Riduzione  della 
vulnerabilità  esterna

Rafforzamento della  
democrazia e  del  
senso  civico

Investimenti nelle 
infrastrutture

Mantenimento  e espansione  
degli investimenti  nelle 
infrastrutture  (PAC, MCMV)

Garanzia  per l’educazione  di  
qualità (PDE)

Agenda Sociale

Ampliamento  del 
Programma  “Bolsa Família”  
(Ausilio Famiglia)

Eliminazione  della 
povertà  estrema (BSM)

Mantenimento  e espansione  
degli investimenti  nelle 
infrastrutture  (PAC  2 e  
MCMV)

Ausilio  per  il mantenimento 
dell’occupazione  e  del livello  
di  reddito

Qualificazione  della mano  
d’opera (Pronatec  e  Science 
Without  Border Exchange  
Program)



1. Educazione di qualità come percorso verso il senso civico e lo 
sviluppo sociale ed economico;

2. Inclusione sociale e riduzione delle differenze, tramite una migliore 
redistribuzione delle opportunità di accesso ai beni e servizi 
pubblici di qualità;

3. Ampliamento della produttività e della competitività
economica, fondamenta macroeconomiche solide,
sostenibili, enfasi negli investimenti pubblici e privati,
specialmente nell’infrastruttura;

4. Rafforzamento delle istituzioni pubbliche, partecipazione e
controllo sociale, trasparenza e qualità di gestione.

Direttrici strategiche della
proposta del PPA 2016-2019



Analisi partecipativa

GOVERNO FEDERALE
• Realizzati 120 laboratori tematici, coinvolgendo 4 mila tecnici tra ministeri,

organi, entità ed imprese pubbliche.

PARTICIPAZIONE SOCIALE
• Tale analisi si è avvalsa di un’ampia partecipazione degli individui, grazie

alla realizzazione di due edizioni nazionali del “Forum Dialoga Brasil
Interconselhos” (Forum Brasile Dialoga), 6 forum regionali e 4 di settore,
contando con la partecipazione di oltre 4 mila rappresentanti della
società.

ARTICOLAZIONE FEDERALE

• Nel processo di elaborazione hanno partecipato anche gli Stati tramite il
“Forum Nacional dos
CONSEPLAN” (Forum
Pianificazione).

Secretários Estaduais do Planejamento –
Nazionale dei Segretari Statuali sulla



SALUTE
• Aumentareda 39 mila a 46 mila le equipe della Salute Famiglia;
• Aumentare da 18.200 a 20.300 i medici (brasiliani e stranieri) nelle regioni 

prioritarie per il SUS (Sistema Unico di Salute) – Programma Più Medici.

EDUCAZIONE
• Appoggio per l’offerta dell’educazione pubblica in tempo integrale per 5 

milioni di studenti (contro ai 4.4 milioni nel 2014);
• Incentivi per la costruzione di 3.000 scuole per l’educazione primaria;
• Aumentare a 1.4 milioni il numero delle matricole nelle istituzioni federali 

superiori (contro le 932 mila del 2013);
• Offerta di 5 milioni di posti in corsi tecnici e formazione di base promossa 

dal Pronatec.

LAVORO STABILE E ECONOMIA SOCIALE
• Realizzare 18.5 milioni di operazioni del microcredito produttivo.

Punti principali



Punti principali (segue)

AGRICULTURA FAMILIARE
• Attuare 7.8 milioni di operazioni di credito rurale nel PRONAF;

• Prestare assistenza tecnica e ampliamento rurale per 1.7 milioni di 
famiglie di piccoli agricoltori fiduciosi di una riforma agraria.

RIFORMA AGRARIA
• Diretta a beneficiare 120 mila famiglie;

• Rendere disponibili 10 milioni di ettari in Amazzonia.

COMUNICAZIONI
• Mettere a disposizione il servizio di telefonia a banda larga in tutti i

municipi;
• Installare la TV digitale nei 3.200 municipi ancora non raggiunti.

MOBILITÀ URBANA
• Incentivo all’installazione e/o riqualificazione di 1.480 km del sistema di 

trasporto su ruote e 320 km del sistema di trasporto su rotaie.



TRASPORTO TERRESTRE
• Costruite 1.100 km di rotaie;
• Concedere più di 6.900 km ferrovie federali e duplicare i 2.700 km di 

rotaie federali già in concessione;
• Espandere ad 1.100 km il sistema ferroviario nel Paese con le risorse 

del Preventivo Generale dello Stato (OGU);
• Concedere 1.500 km di ferrovie esistenti, espandendo di 2.500 km il

sistema ferroviario federale tramite le concessioni.
ENERGIA ELETTRICA

• Aumentare la capacità di generare energia elettrica a
29.365 MW, con l’importo di 14.655 MW da fonte idrica e 7.500 MW da 
fonte eolica;

• Installare 23 mila km di linee di trasmissione per il Sistema Elettrico 
Nazionale.

Punti principali (segue)



Punti principali (segue)

PETROLIO E GAS
• Produrre in media 2.5 milioni di barili di petrolio al giorno fino al 2019 (nel

2014 la produzione era di 2.2 milioni).

COMBUSTIBILI
• Espandere la capacità di trattamento del petrolio in modo da raggiungere i

2.5 milioni di barili di petrolio al giorno (contro ai 2.1 milioni del 2014).

AVIAZIONE CIVILE
• Aumento della rete di aeroporti nazionali per il trasporto di 385 milioni di

passeggeri all’anno (contri i 303 milioni del 2014) e aumentare l a capacità
di far fronte ai carichi fino a 2.4 milioni di tonnellate nei terminali (nel 2014
erano 1.8 milioni) – tramite il Preventivo Generale dello Stato (OGU) e le
concessioni.

PORTI
• Aumento delle concessioni (acquisizioni, autorizzazioni e rinnovi), p e r

realizzare opere e servizi di dragaggio in 12 porti nazionali e
implementare il sistema Porto Senza Carte (PSP – Porto Sem Papel) nei
165 Terminali di Uso Privato.



Punti principali (segue)

ALLOGGI DIGNITOSI
• Attuare la costruzione di 3 milioni di alloggi tramite il programma Mia 

Casa, Mia Vita.
• Ampliare a 1.9 miliardi 

dell’acqua.
CAMBIO DEL CLIMA

di m³ l a capacità di immagazzinamento

(attualmente attivo solo per il Bioma Amazzonico).
CONSERVAZIONE E USO SOSTENIBILE DELLA
BIODIVERSIDADE

• Aumentare da 155 a 215 unità le conservazioni federali dotate di piani 
di funzionamento.

RISORSE IDRICHE
• Concludere l’installazione delle Direttive del Programma di Integrazione 

di San Francisco (PISF).

• Espandere a tutti i biomi il monitoraggio satellitare della
deforestazione, degrado forestale e dello sfruttamento delle terre



Grandi Numeri del PPA 2016-
2019

Fonte di Risorse – R$ miliardi

Programmi Preventivo
Extra 

Preventivo(*) Investimenti 
Statali Totale

Programmi Tematici 3.793,5 2.761,5 343,5 6.898,5
Sociale e
Sicurezza Pubblica 3.441,2 323,2 1,3 3.765,7
Infrastrutture 148,4 944,9 342,2 1.435,5
Sviluppo Produttivo e
Ambientale 114,4 1.252,9 0,0 1.367,3
Speciali 89,5 240,5 0,0 330,0

Programma di Gestione, 
Manutenzione e Servizi 
allo Stato 1.278,1 0,0 41,3 1.319,4

Totale 5.071,6 2.761,5 384,8 8.217,9

* Esenzione Fiscale, Piano di Spese Globali degli Stati, Fondi, Agenzie Ufficiali di Credito e Partnership con il 
Settore Privato.



PIANOFISCALE



RISULTATO PRIMARIO DEL GOVERNO
FEDERALE
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Discriminazione 2015 PLOA 2016

R$ Mrd % PIL R$ Mrd % PIL

Ricavitotali 1.325,3 22,8 1.401,8 22,4
(-)Trasferimenti 213,7 3,7 221,7 3,5
Reddito Liquido 1.111,6 19,1 1.180,1 18,9
Spesetotali 1.105,8 19,0 1.210,6 19,4

Spese obbligatorie 871,8 15,0 960,2 15,4
Spese discrezionali Esecutivo 233,9 4,0 250,4 4,0

Risultato Primario 5,8 0,1 -30,5 -0,5



Spese Discrezionali
(R$ Mrd 2016)
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Spese Discrezionali
(R$ Mrd 2016 – corrette per l’IPCA)
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COMPOSIZIONE DELLA SPESA PRIMARIA
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Oggetti NFGC PLOA 2016
R$ Mrd % PIL % delle Spese

SpeseTotali 1.210,6 19,4% 100,0%
Non contingenti totali 1095,5 17,6% 90,5%
Spese Obbligatorie 960,2 15,4% 79,3%

Previdenza 491,0 7,9% 40,6%
Personali 
(

eccetto
FCDF)

252,6 4,0% 20,9%

FAT(Fondo di Sostegnoai Lavoratori) 55,0 0,9% 4,5%
LOAS (Legge Organica di Assistenza Sociale) 46,1 0,7% 3,8%
Sussidi 28,3 0,5% 2,3%
Alleggerimento Bilancio 18,5 0,3% 1,5%
Legislativo e Giuridico 13,6 0,2% 1,1%
FCDF 
(

Fondo Costituzionale del Distretto Federale) 12,0 0,2% 1,0%

Sentenze Giuridiche 10,3 0,2% 0,9%
Altre obbligatorie (inclusi i controlli) 32,7 0,5% 2,7%

Spese Discrezionali non contingenti 135,3 2,2% 11,2%
Salute minima (eccetto personale e benefici) 89,5 1,4% 7,4%
Bolsa Família (Ausilio Famiglia) 28,8 0,5% 2,4%
Educazione minima (eccetto personale e benefici) 17,0 0,3% 1,4%
Benefici agli ausiliari 12,5 0,2% 1,0%

Spese Discrezionali e Contingenti 115,1 1,8% 9,5%
PAC 42,4 0,7% 3,5%
Altre 72,7 1,2% 6,0%

Obs.:Spese DiscrezionaliTotali 250,4 4,0% 20,7%



REDDITO DA IMPOSTE E CONTRIBUTI FEDERALI
(in % del PIL)
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Peggiore prospetto del deficit da previdenza
sociale riflette uno

scenario di maggiori spese e minori ricavi
Ricavi e spese dalla previdenza, in % do PIB
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RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

RGPS E RPPS
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sociale
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Struttura dei benefici della previdenza sociale

30
Fonte: MPS, luglio 2015.

BENEFICI EMESSI PER GRUIPO DI SPECIE

Altri
BENEFICI ASSISTENZIALI (LOAS e RMV)
Doveri Previdenziali Dell’Unione(EPU)

4.380.384

22.643

13,43

0,07

TOTALE 32.605.807 100,00
BENEFICI DEL RGPS 28.202.780 86,50
Previdenziali 27.351.621 83,89

Pensioni 18.245.642 55,96
Età 9.678.733 29,68
Invalidità 3.203.671 9,83
Periodo di Contribuzione 5.363.238 16,45
Pensioni mortis causa 7.389.554 22,66

Ausili 1.612.459 4,95
Malattia 1.507.272 4,62

Incidente 59.201 0,18
Reclusione 45.986 0,14

Stipendio Maternità 103.805 0,32

Altri 161 0,00
Accidentali 851.159 2,61

Pensione di invalidità 199.297 0,61
Pensione mortis causa 117.523 0,36
Ausilio Malattia 161.996 0,50
Ausilio Incidente 315.599 0,97

56.744 0,17

QUANTITÀ
Totale % del totale



Composizione delle spese 2014
(R$ Mio)
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18.978
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16.071 5,0%
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Pensione per Età

Pensione per Invalidità
previdenziale
Pensione per Periodo di 
Contribuzione

Pensione Mortis Causa

88.819
23,3%

83.438
21,9%

37.758
9,9%

Ausilio-‐Malattia

Altri*

LOAS – anzianità
103.206
27,1%

LOAS – invalidità

* Altri: Pensione per invalidità accidentale, Ausilio Malattia Previdenziale e Accidentale, Reddito Mesile Vitalizio per Invalidità e per 
Età, Pensione per Morte Accidentale, Ausilio Supplemento, Salario Maternità, Ausilio reclusione, Ausilio incidente, EPU.

Fonte: MPS 31
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assistenziali
Quantità di benefici emessi per specie
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RGPS
Età media nelle concessioni 2014

Fonte: MPS 33

Quantità EtàMedia

Totale Uomini Donne Totale

Regime Gerale – RGPS 1.161.757 57,5

Età e periodo di contribuzione 961.229 59,5 57,8 58,6

Età 645.687 63,0 59,3 60,8

Periodo di contribuzione 315.542 55,1 52,2 54,1

Invalidità 189.651 51,8 52,3 52,0

Invalidità per Incidenti sul Lavoro 10.877 49,9 50,2 50,0



L’esperienza internazionale fissa l’età
minima a

circa 65 anni
Età minima pensionabile nei Paese OECD
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Pensioni speciali e periodo di
contribuzione, permettono che l’età media

pensionabile in Brasile rimanga dentro i
parametri internazionali

Età media pensionabile nei Paesi OECD e in Brasile

757065605550

Fonte: OECD (dati 2012) e MPS 35
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Età minima pensionabile nei Paesi
OECD e in Brasile

(per genere)

Fonte: OECD (dati 2012) e MPS

Brasile 65,0 60,0 5,0
36

Uomini Donne DIfferenza

Canada 65,0 65,0 -‐
Danimarca 65,0 65,0 -‐
Finlandia 65,0 65,0 -‐
Francia 65,0 65,0 -‐
Germania 65,1 65,1 -‐
Giappone 65,0 65,0 -‐
Corea 60,0 60,0 -‐
Messico 65,0 65,0 -‐
Olanda 65,0 65,0 -‐
Nuova Zelanda 65,0 65,0 -‐
Norvegia 67,0 67,0 -‐
Portogallo 65,0 65,0 -‐
Spagna 65,0 65,0 -‐
Svezia 65,0 65,0 -‐
Stati Uniti d’America 66,0 66,0 -‐
Australia 65,0 64,5 0,5
Svizzera 65,0 64,0 1,0
Repubblica Ceca 62,5 61,3 1,2
Grecia 65,0 63,5 1,5
Regno Unito 65,0 61,2 3,8
Italia 66,0 62,0 4,0
Cile 65,0 60,0 5,0



2,5

Evoluzione delle spese da benefici LOAS

Spesa annuale LOAS
(R$ Mrd 2014)
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Evoluzione nel deficit a regime proprio

(R$ Mrd)
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RPPS
Età media nelle concessioni 2014

Fonte: MPS 40

Quantità Età Media

Totale Uomini Donne Totale

Regime Proprio – RPPS 15.635 62,1 59,0 60,6

Integrale 14.505 62,5 59,2 61,0

Proporzionale 1.130 62,4 61,8 62,2



TRANSIZIONE
DEMOGRAFICA
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In Brasile, 1.000 persone in età attiva mantengono 304
giovani. Nel 2000, tale indice era di 421. Nel 2050,
1.000 persone in età attiva dovranno mantenerne 197

450 Nº di Giovani per Popolazione in Età Attiva (PIA)

Note: Per giovani, si intendono le persone minori di 14 anni, e per persone in età attiva, da 14 a 64 anni, calcolato come il prodotto in ragione della dipendenza dei 
giovani e 1.000.

42
Fonte: Proiezione della Popolazione nel 2013/IBGE.
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In Brasile, 1.000 persone in età attiva mantengono 112 
anziani. Nel 2000, tale indice era di 84. Nel 2050,
1.000 persone in età attiva dovranno mantenerne 438

Nº di Anziani per Popolazione in Età Attiva (PIA)
450 438
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Note: Per persone in età attiva si intendono tra i 14 e 64 anni, e per anziani, da 65 anni in su, calcolato come il prodotto in ragione della dipendenza degli anziani e
1.000.

43
Fonte: Proiezione della Popolazione nel 2013/IBGE.
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In Brasile, 1.000 persone in età attiva mantengono 416
persone. Nel 2000, tale indice era di 506. Nel 2050,1.000
persone in età attiva dovranno mantenerne 635

Nº di Giovani e Anziani per la Popolazione in Età Attiva (PIA)
700
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Note: Per giovani, si intendono le persone minori di 14 anni, e per persone in età attiva, da 14 a 64 anni e per anziani, da 65 anni in su, calcolato come il 
prodotto in ragione della dipendenza totale e 1.000.

44
Fonte: Proiezione della Popolazione nel 2013/IBGE.
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Proiezione Popolazione
(Milioni di individui)

Fonte: IBGE.
Nota: Proiezione popolazione per sesso e età, 1º luglio. Revisione del 2013 dal 2000 al 2060 e del 2008 dal 1980 al 1995.
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Totale Uomini Donne

anno 0 a 14
anni

15 a 64
anni

65 o 
più

Totale 0 a 14
anni

15 a 64
anni

65 o 
più

Totale 0 a 14
anni

15 a 64
anni

65 o 
più

Totale

1980 45 68 5 119 23 34 2 59 22 35 3 60
1985 49 78 5 133 25 39 2 66 24 40 3 67
1990 52 88 6 147 26 43 3 73 26 45 3 74
1995 52 99 8 159 26 49 4 78 26 50 4 80
2000 52 112 10 173 27 55 4 86 26 56 5 87
2005 51 122 11 185 26 61 5 92 25 62 6 93
2010 50 132 13 195 25 66 6 97 24 67 8 99
2015 47 141 16 204 24 70 7 101 23 71 9 103
2020 44 148 20 212 23 73 9 105 22 75 11 108
2025 42 152 25 218 21 75 11 107 20 77 14 111
2030 39 154 30 223 20 77 13 110 19 77 17 113
2035 37 154 35 226 19 77 15 111 18 77 20 115
2040 35 153 40 228 18 76 17 112 17 77 23 116
2045 34 149 46 228 17 74 20 112 16 75 26 117
2050 32 143 51 226 16 72 22 110 16 72 29 116
2055 30 138 55 223 15 69 24 109 15 69 31 114
2060 28 131 58 218 15 66 26 106 14 65 33 112



Proiezione Popolazione
(% del totale per genere)

Fonte: IBGE.
Nota: Proiezione popolazione per sesso e età, 1º luglio. Revisione del 2013 dal 2000 al 2060 e del 2008 dal 1980 al 1995.
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Totale Uomini Donne

anno 0 a 14
anni

15 a 64
anni

65 o 
più

Totale 0 a 14
anni

15 a 64
anni

65 o 
più

Totale 0 a 14
anni

15 a 64
anni

65 o 
più

Totale

1980 38 58 4 100 39 57 4 100 38 58 4 100
1985 37 59 4 100 38 59 4 100 36 59 4 100
1990 35 60 4 100 36 60 4 100 35 61 5 100
1995 33 62 5 100 34 62 5 100 32 63 5 100
2000 30 64 6 100 31 64 5 100 29 64 6 100
2005 28 66 6 100 29 66 5 100 27 66 7 100
2010 26 68 7 100 26 68 6 100 25 68 8 100
2015 23 69 8 100 24 69 7 100 22 69 9 100
2020 21 70 9 100 22 70 8 100 20 69 11 100
2025 19 70 11 100 20 70 10 100 18 69 13 100
2030 18 69 13 100 18 70 12 100 17 68 15 100
2035 16 68 16 100 17 69 14 100 16 67 17 100
2040 16 67 18 100 16 68 16 100 15 66 19 100
2045 15 65 20 100 15 67 18 100 14 64 22 100
2050 14 63 23 100 15 65 20 100 13 62 25 100
2055 13 62 25 100 14 63 22 100 13 60 27 100
2060 13 60 27 100 14 62 24 100 12 58 29 100



Principali Conclusioni

• L’attuale quadro fiscale e la transizione demografica
prevista nei prossimi decenni, rendono necessario 
adottare delle riforme strutturali per controllare la 
crescita delle spese dovute alla previdenza sociale 
(RGPS), previdenza degli assistenti (RPPS) e assistenza 
sociale (LOAS);

• Le soluzioni si tracciano con i contributi ottenuti 
durante il Forum di Dibattito Politico e di
Occupazione, Lavoro, Reddito e Previdenza Sociale;

• Qualsiasi cambiamento avrà un impatto solo verso il
futuro, con effetti graduali ma crescenti, sul risultato
della previdenza ed il restante dell’economia.
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